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1. La Polonia alla guida del Consiglio dell’UE
Tra le priorità del secondo semestre del 2011: crescita economica, sicurezza e relazioni con i vicini orientali e meridionali dell'UE. 

La Polonia assume la presidenza di turno dell'UE in un momento difficile, contrassegnato da una ripresa economica non uniforme, dalla crisi del debito della Grecia e dall'instabilità politica nell'Africa settentrionale. 

Crescita economica 
Tra le priorità della Polonia  per il prossimo semestre figura un maggiore coordinamento tra i paesi europei per rilanciare l'economia e creare nuovi posti di lavoro. Il paese sostiene le proposte di un atto per il mercato unico, per agevolare la libera circolazione in Europa, compreso lo sviluppo di servizi digitali transfrontalieri e il commercio online. La stabilità delle finanze pubbliche è considerata altrettanto importante. La Polonia verificherà il rispetto da parte dei paesi europei degli obiettivi concordati in materia di bilancio nel primo semestre dell'anno. Nel corso della presidenza polacca i paesi europei avvieranno anche i negoziati sulle proposte riguardanti il bilancio dell'UE per il periodo 2014-2020. La Polonia invita i leader europei a concentrare i fondi dell'UE sulla crescita, con investimenti in infrastrutture chiave e nella formazione. In programma ci sono inoltre proposte per regolare meglio i mercati finanziari, in modo da evitare ulteriori crisi. 

Alimenti, energia e sicurezza 

Tra le altre priorità figurano un approccio comune in materia di forniture alimentari ed energetiche, sicurezza e difesa. L'attuale riforma della politica agricola comune dovrebbe garantire la sicurezza alimentare, promuovere un'agricoltura sostenibile e sviluppare le aree rurali. Nel frattempo la Polonia lavorerà ad una strategia energetica comune  che rafforzi la capacità dell'UE di assicurarsi forniture più economiche e affidabili sui mercati internazionali. Il paese auspica anche una maggiore collaborazione sulle politiche di sicurezza e difesa, per conseguire un migliore coordinamento in settori come il controllo delle frontiere e la capacità di reazione alle crisi ed emergenze. 

Approccio internazionale 

La presidenza cercherà inoltre di intensificare le relazioni dell'UE con paesi dell'Est europeo, come Armenia, Azerbaigian, Georgia, Moldova, Ucraina e Bielorussia. La Polonia spera di portare avanti i negoziati sugli accordi di associazione, per eliminare le barriere commerciali e liberalizzare i visti. La Polonia è favorevole all'espansione dell'UE e sosterrà gli ultimi passi che restano da compiere alla Croazia per entrare in Europa e i negoziati in corso con Turchia ed Islanda. Il programma polacco prevede anche un approccio comune per incoraggiare i paesi nordafricani a passare alla democrazia. 

(Fonte Commissione Europea)
2. Efficienza energetica in Europa
Nuove misure per promuovere il risparmio energetico e aiutare l'UE a ridurre i consumi del 20% entro il 2020.

La strategia dell'UE per far fronte ai cambiamenti climatici persegue tre obiettivi da realizzare entro il 2020: ridurre le emissioni di gas serra del 20%, ricavare il 20% dell'energia da fonti rinnovabili e tagliare del 20% il consumo energetico. L'UE è sulla buona strada per raggiungere i primi due obiettivi, ma è in ritardo sul terzo. In assenza di un intervento, l'UE otterrà soltanto la metà delle riduzioni previste. Per recuperare il ritardo, la Commissione propone una serie di misure vincolanti per l'efficienza energetica. 
Piani energetici 

La proposta prevede l'obbligo per tutti i paesi di elaborare dei piani di risparmio energetico. I fornitori di energia dovranno incoraggiare i loro clienti a diventare più efficienti dal punto di vista dei consumi, con conseguente riduzione annua dei volumi di vendita pari a 1,5%. Potrebbero, ad esempio, aiutare i proprietari di case a migliorare l'efficienza dell'impianto di riscaldamento, a installare i doppi vetri e isolare il tetto. I governi potrebbero proporre metodi alternativi per raggiungere gli stessi risultati (programmi di finanziamento, accordi volontari con i fornitori, ecc.). 

Tra le altre misure proposte: 

· i governi dovranno ridurre ogni anno il consumo di energia in almeno il 3% degli edifici pubblici e tener conto dell'efficienza energetica nell'acquisto di beni e servizi; 

· ai consumatori verranno fornite informazioni gratuite e più chiare sui loro consumi energetici, aiutandoli quindi a gestirli meglio; 

· le grandi imprese dovranno sottoporsi ad audit energetici per individuare nuovi metodi di riduzione dei consumi; le imprese più piccole otterranno degli incentivi per fare lo stesso; 

· gli organismi nazionali di regolamentazione dell'energia dovranno tener conto dell'efficienza energetica, in particolare quando approvano gli oneri di rete. 

Da parte loro, i governi saranno tenuti a controllare l'efficienza delle nuove centrali elettriche e promuovere il recupero del calore residuo. 

Le prossime tappe 

I governi dovranno approvare le misure proposte, che faranno parte di una strategia di lungo termine per trasformare l'Europa in un'economia competitiva e a basse emissioni di CO2. Nel 2014 la Commissione valuterà se l'UE è di nuovo sulla buona strada per raggiungere l'obiettivo di ridurre del 20% i consumi energetici. Se necessario, verrà formulata una nuova proposta per fissare obiettivi nazionali vincolanti. 

(Fonte Commissione Europea)
3. Rispetto dei diritti fondamentali: un bilancio contrastante      
Rom, immigrazione e dati personali: tre settori in cui l'UE dovrebbe fare di più a tutela dei diritti fondamentali.

La Carta dei diritti fondamentali dell'UE sancisce i valori comuni dei cittadini europei: rispetto della dignità umana, uguaglianza, solidarietà, democrazia e Stato di diritto. Ma secondo l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali il bilancio dei progressi che si registrano verso il pieno rispetto di questi valori universali è contrastante. Nella sua relazione annuale sull'applicazione della Carta, l'agenzia invita l'UE ad intervenire su tre importanti fronti: trattamento degli immigrati, emarginazione dei rom e protezione dei dati personali.

Asilo e immigrazione 

Nel 2010 alcuni paesi europei, che hanno dovuto far fronte a flussi improvvisi di immigrazione clandestina, non sono riusciti a gestire adeguatamente l'emergenza. In alcuni casi ciò ha comportato la violazione dei diritti fondamentali delle persone trattenute nei centri di accoglienza. Un approccio comune al fenomeno, secondo quanto già proposto, garantirebbe un sostegno adeguato ai paesi particolarmente esposti ai flussi migratori.

Rom 

L'Unione europea è chiamata ad intensificare gli sforzi per combattere le discriminazioni contro i rom, una comunità che continua a registrare livelli di occupazione più bassi, condizioni abitative precarie, difficoltà di accesso all'assistenza sanitaria ed emarginazione nei sistemi scolastici.

Protezione dei dati personali 

Diversi paesi si sono opposti alla normativa europea che disciplina la conservazione dei dati, sostenendo che viola il diritto alla privacy. Tale normativa impone agli operatori telefonici ed informatici di raccogliere i dati sulle comunicazioni dei loro clienti. Una revisione delle norme è attualmente in corso. Tra le altre violazioni dei diritti fondamentali figurano un accesso più difficile alla giustizia per alcuni cittadini, il persistere di elevati livelli di discriminazione e le violazioni dei diritti dei bambini in vari paesi.

Risultati positivi 

Si registrano dei passi avanti nel garantire il rispetto della Carta da parte di tutte le istituzioni, gli organismi e le agenzie dell'UE. Maggiore attenzione viene rivolta ai diritti delle vittime, specie i minori. Poiché l'Unione europea ha aderito alla Convenzione dell'ONU sui diritti delle persone con disabilità, tutta la nuova normativa europea ne deve tenere conto. L'UE sta inoltre per aderire alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo. Un ulteriore passo avanti sta nella designazione da parte di tutti i paesi di organismi nazionali incaricati di fornire consulenza e sostegno alle vittime di discriminazione. L'Agenzia UE per i diritti fondamentali ha inoltre evidenziato i vantaggi che comporterà il nuovo diritto d'iniziativa riconosciuto ai cittadini europei. Si tratta di un diritto che rafforza la democrazia partecipativa, consentendo appunto di presentare iniziative popolari. 

(Fonte Commissione Europea)
4. Vertice UE su economia, immigrazione e Croazia    
Il vertice del 23 e 24 giugno ha prodotto decisioni importanti su politica economica, immigrazione, relazioni con i paesi nordafricani e adesione della Croazia.

I leader dell'UE hanno deciso di rafforzare il coordinamento delle riforme economiche e delle politiche di spesa. Hanno tra l'altro approvato gli orientamenti della Commissione sulle misure che i singoli paesi dell'UE devono adottare per stimolare la crescita economica, creare occupazione e tenere sotto controllo le finanze pubbliche. Questa decisione chiude il primo "semestre europeo", un processo di sei mesi appunto, nel corso del quale i governi dell'UE si consultano a vicenda mentre formulano i rispettivi piani di spesa e le proprie politiche economiche. I governi sono ora tenuti a tenere conto degli orientamenti in sede di elaborazione del bilancio e delle riforme per il 2012. I leader dell'UE hanno inoltre approvato alcune modifiche per accrescere l'efficacia del fondo temporaneo, che fornisce un sostegno finanziario ai paesi dell'area dell'euro in difficoltà. Nel 2013 sarà sostituito da un fondo permanente di 500 miliardi di euro. 

Sostegno alla Grecia 

Il parlamento greco è stato esortato ad adottare leggi in materia di strategia di bilancio e privatizzazione. Le riforme consentiranno ai paesi dell'area dell'euro e al Fondo monetario internazionale di fornire alla Grecia un ulteriore sostegno attraverso un nuovo pacchetto di aiuti. I rappresentanti dell'area dell'euro hanno concordato su fatto che il settore privato debba farsi carico di una parte dei finanziamenti aggiuntivi e hanno reiterato il loro impegno a fare "tutto il necessario" per garantire la stabilità della moneta unica.

Immigrazione 

I governi dei paesi membri hanno chiesto alla Commissione di formulare proposte per rafforzare la cooperazione tra i paesi dello spazio Schengen. L'obiettivo è permettere a questi ultimi di coordinare la loro risposta a circostanze eccezionali, come l'improvviso afflusso di richiedenti asilo. I leader europei hanno chiesto che venga presentata una proposta su una procedura di asilo comune da approvare entro il 2012. Hanno anche invitato la Commissione ad avviare i colloqui con i paesi vicini dell'UE a Sud e ad Est per lo sviluppo di programmi di assunzione di lavoratori attraverso cosiddette "partnership per la mobilità". 

Croazia 

Dal vertice è infine emerso l'invito a concludere i negoziati sull'adesione della Croazia entro la fine di giugno 2011. L'augurio è quello di firmare con la Croazia un trattato che le permetta di entrare nell'UE il 1° luglio 2013.

(Fonte Commissione Europea)
5. Nuove norme UE sugli assegni alimentari    
Nell'Unione si applicheranno nuove norme UE che sveltiranno i pagamenti degli assegni alimentari per i figli di genitori separati. Con una stima di 16 milioni di coppie internazionali nell’Unione e 1 milione di divorzi l’anno, sono sempre più numerose le famiglie che devono recuperare gli alimenti da un genitore che vive all’estero e si rifiuta di prestare il sostegno finanziario dovuto. Le nuove norme costituiscono un sistema europeo che facilita il recupero dei crediti alimentari, impedendo così ai genitori assenti di eludere i propri obblighi. “L’interesse dei figli viene sempre per primo e con queste norme si è voluto per l'appunto garantire che i figli continuino a ricevere il sostegno finanziario anche del genitore che vive lontano, in un altro paese dell’Unione”, ha dichiarato la Vicepresidente Viviane Reding, Commissaria europea per la Giustizia. Attualmente può essere un problema recuperare gli assegni alimentari non corrisposti, o altre forme di sostegno per i figli, da una persona che vive in un altro Stato membro, ad esempio quando una coppia divorzia e un genitore si trasferisce all’estero. L'onere finanziario e psicologico di questa situazione può essere gravoso tanto per i genitori che per i figli. Inoltre, spesso è lo Stato a dover pagare per compensare l’inadempimento del debitore. Le nuove norme consentiranno ai cittadini di recuperare efficacemente i crediti alimentari nelle situazioni transnazionali. Nella maggior parte dei casi le decisioni in materia di obbligazioni alimentari emesse in uno Stato membro saranno esecutive in un altro Stato membro senza che siano necessari procedimenti intermedi. In tal modo le procedure saranno più rapide e i genitori risparmieranno denaro. Il regolamento contiene inoltre norme sulla cooperazione tra autorità centrali affinché sia prestata assistenza per le domande di alimenti.
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Contesto 

Il regolamento (CE) n. 4/2009 relativo alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni e alla cooperazione in materia di obbligazioni alimentari è stato adottato il 18 dicembre 2008 ed è applicabile negli Stati membri dal 18 giugno 2011. Sul piano internazionale, la convenzione dell’Aia sugli obblighi alimentari istituisce un sistema mondiale per l’esazione delle prestazioni alimentari nei confronti di figli e altri membri della famiglia. L’Unione ha firmato la convenzione il 6 aprile 2011. La convenzione crea un quadro giuridico comune all’Unione europea e ai paesi terzi che consente alle autorità di cooperare per l’esecuzione dei crediti alimentari e fa sì che i debitori non possano più sottrarsi ai propri obblighi lasciando il territorio dell’Unione. La Commissione controlla attentamente l’attuazione del regolamento nei singoli Stati membri al fine di garantirne il rispetto e, se necessario, adotterà tutte le misure opportune.

(Fonte Commissione Europea)

6. Aiuti di Stato: consultazione pubblica sugli aiuti al settore cinematografico   
La Commissione europea ha organizzato una consultazione pubblica come primo passo del riesame dei criteri utilizzati per applicare le norme dell'UE in materia di aiuti di Stato al sostegno finanziario che gli Stati membri concedono per la produzione e la distribuzione dei film. L'attuale comunicazione sul cinema risale a dieci anni fa. La Commissione ha pubblicato un documento nel quale vengono individuati alcuni punti su cui riflettere come la competizione per attirare grandi produzioni cinematografiche mediante aiuti di Stato e il finanziamento di attività diverse dalla produzione. La Commissione invita gli interessati a presentare le loro osservazioni entro il 30 settembre 2011. Il vicepresidente della Commissione Joaquìn Almunia, responsabile per la politica della concorrenza ha dichiarato: "Prima di definire le norme future in materia di aiuti di Stato per tale importante settore, i miei colleghi ed io intendiamo raccogliere i punti di vista su quale dovrebbe essere l'obiettivo comune europeo di tali aiuti. Per esempio, può una caccia alle sovvenzioni – finalizzata ad attirare le grandi produzioni statunitensi - pregiudicare l'efficacia degli aiuti destinati a sostenere film europei più piccoli? E' opportuno che la portata delle nostre norme vada al di là di un incoraggiamento a produrre più film? Sono necessari aiuti per incoraggiare i registi a esplorare le possibilità offerte dalla rivoluzione digitale? Soltanto quando disporremo di un quadro più chiaro di problematiche di questo tipo potremo elaborare norme adeguate in materia di aiuti di Stato." I temi su cui si articola la consultazione sono:

· la concorrenza tra alcuni Stati membri nell'utilizzazione di aiuti di Stato per attirare investimenti dall'estero da grandi società di produzione, essenzialmente statunitensi; 

· il sostegno ad aspetti diversi dalla produzione cinematografica e televisiva (come ad esempio la distribuzione cinematografica e la proiezione digitale); 

· gli obblighi di territorializzazione delle spese imposti ai regimi di aiuto alla produzione cinematografica; 

· capire se le norme specifiche in materia di aiuti di Stato nel settore audiovisivo possano o debbano essere adattate alle nuove tecnologie, alle nuove concezioni creative e ai cambiamenti di comportamento dei consumatori. 

Gli Stati membri dell'UE stanziano circa 2,3 miliardi di euro all'anno di aiuti a favore dei film: 1,3 miliardi di euro di sovvenzioni e prestiti agevolati e 1 miliardo di euro di incentivi fiscali. Circa l'80% di tale importo è per la produzione cinematografica. La maggior parte degli aiuti viene concessa da Francia, Germania, Italia, Regno Unito e Spagna. La consultazione pubblica organizzata dalla Commissione fa seguito alla proroga del gennaio 2009 dei criteri di valutazione esistenti fino al 31 dicembre 2012. La valutazione della Commissione degli aiuti a favore della produzione cinematografica si basa attualmente sulle norme in materia di aiuti di Stato contenute nella comunicazione sul cinema del 2001. Per gli altri aiuti a sostegno del settore cinematografico la valutazione della Commissione fa spesso riferimento alle norme della comunicazione sul cinema quando valuta le misure ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera d) del trattato sul funzionamento dell'UE che autorizza gli aiuti di natura culturale.
Background 

L'attuale comunicazione sul cinema stabilisce che, per beneficiare della deroga culturale al divieto generale di aiuti di Stato, un aiuto di Stato di questo tipo deve soddisfare i seguenti criteri :

· deve rispettare le disposizioni del trattato (cioè non deve ripercuotersi sul mercato interno); 

· deve essere destinato ad un prodotto culturale; ciascuno Stato membro deve garantire che il contenuto della produzione che beneficia dell'aiuto sia culturale conformemente a criteri nazionali verificabili (in applicazione del principio di sussidiarietà); 

· il produttore deve essere libero di spendere almeno il 20% del bilancio del film in altri Stati membri senza riduzioni dell'aiuto concessogli nell'ambito del regime; 

· in linea di principio, l'intensità dell'aiuto deve essere limitata al 50% del bilancio della produzione, tranne che in caso di film difficili e con risorse finanziarie modeste; 

· l'aiuto non deve prevedere supplementi per attività specifiche legate alla produzione cinematografica (come la post-produzione). 

(Fonte Commissione Europea)
7. Cooperare per combattere la fame nel mondo 
La Commissione europea (CE), l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), il Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo (IFAD) e il Programma alimentare mondiale (WFP) hanno firmato a Roma, alla presenza della Commissaria alla Cooperazione internazionale e gli Aiuti umanitari Kristaliana Georgieva e il Commissario allo Sviluppo Andris Piebalgs, un nuovo quadro strategico per la cooperazione, volto a rafforzare la capacità della comunità internazionale di fornire un sostegno efficace, coordinato, tempestivo e sostenibile alla sicurezza alimentare e alla nutrizione. Riunendo le proprie forze i quattro partner puntano a sortire un maggior impatto collettivo sulla sicurezza alimentare mondiale. Il quadro strategico per la cooperazione definisce i ruoli complementari delle tre agenzie ONU con sede a Roma, mettendo l'accento sulla coerenza dei vantaggi comparativi e dei compiti fondamentali, destinata ad essere ulteriormente incentivata grazie al rafforzamento del coordinamento e della collaborazione. Il quadro strategico per la cooperazione mette in risalto le priorità chiave della sicurezza alimentare e della nutrizione, nel cui ambito la collaborazione tra i quattro partner si baserà sulle convergenze tra i rispettivi obiettivi e mandati. Infine il quadro strategico contribuirà a sensibilizzare e informare l'opinione pubblica riguardo al partenariato concluso tra la Commissione europea e le tre agenzie ONU con sede a Roma al fine di lottare contro la fame nel mondo. I quattro partner si sono unanimemente impegnati a sottoporre il quadro strategico per la cooperazione a un'adeguata sorveglianza e valutazione, per garantire che conduca a un autentico  miglioramento dell'efficienza e soprattutto per migliorare il benessere economico e sociale delle persone che  soffrono di fame cronica, che sono circa un miliardo.

(Fonte Commissione Europea)

8. Solo due social network proteggono automaticamente la privacy dei profili dei minori 
Tra i siti di social networking esaminati per conto della Commissione europea, solo due (Bebo e MySpace) sono impostati in maniera tale da impedire automaticamente che i profili degli utenti minorenni siano accessibili all’esterno della cerchia dei contatti da loro selezionati, mentre solamente quattro siti garantiscono automaticamente che i minori possano essere contattati solo da amici (Bebo, MySpace, Netlog e SchuelerVZ). In ogni caso la maggioranza dei 14 siti di socializzazione in rete analizzati fornisce informazioni sulla sicurezza adeguate alla giovane età degli utenti, risponde a richieste di assistenza e impedisce l’accesso ai profili di minori da motori di ricerca esterni. Attualmente il 77% dei ragazzi tra i 13 e i 16 anni e il 38% dei bambini tra i 9 e i 12 anni che utilizzano internet naviga sui siti in oggetto, testimoniando un fenomeno in continua crescita all’interno dell’UE. I risultati sono stati recentemente pubblicati in una relazione della Commissione sull’attuazione dei principi UE per un uso più sicuro dei siti di socializzazione in rete, un accordo di autoregolamentazione mediato dalla stessa Commissione nel 2009 per la protezione online dei minori. Nel quadro degli obiettivi dell’agenda digitale europea volti ad aumentare la fiducia nella rete, la Commissione ha avviato una revisione degli attuali accordi di autoregolamentazione in materia di tutela dei minori in linea. Neelie Kroes, vicepresidente della Commissione europea responsabile dell’Agenda digitale, ha dichiarato: “Mi rammarico del fatto che la maggior parte dei siti di socializzazione in rete non garantisca sistematicamente che i profili dei minori siano accessibili esclusivamente ai contatti da loro approvati. Sarà mia premura chiedere loro un chiaro impegno per colmare tale lacuna nell’ambito della revisione del quadro di autoregolamentazione attualmente in discussione. Questo non soltanto per proteggere i minori da contatti indesiderati, ma anche per tutelare la loro reputazione online. I giovani non sono pienamente consapevoli delle potenziali conseguenze della pubblicazione online di troppi dettagli sulla loro vita privata. L’educazione e la guida dei genitori sono sì necessarie, ma vanno integrate con altre forme di protezione che si devono protrarre finché i giovani non saranno pienamente consci delle conseguenze delle loro azioni.” La possibilità di “taggare” una persona nelle fotografie, prevista dalla maggior parte dei servizi di socializzazione in rete, rende molto semplice la ricerca di immagini online di un utente, esponendo così i ragazzi ad ulteriori rischi, come l’adescamento tramite internet (il cosiddetto grooming) o il cyber-bullismo. I bambini e i ragazzi hanno bisogno di strumenti di sicurezza che consentano loro di gestire la propria identità online in modo responsabile. Le verifiche, svolte tra dicembre 2010 e gennaio 2011, hanno riguardato 14 siti web: Arto, Bebo, Facebook, Giovani.it, Hyves, Myspace, Nasza-klaza.pl, Netlog, One.lt, Rate.ee, SchülerVZ, IRC Galleria, Tuenti e Zap.lu. 
Altri 9 siti saranno presi in esame più tardi nell’anno.

Dalla relazione emerge che
· 13 su 14 siti testati forniscono informazioni di sicurezza, assistenza e/o materiale didattico concepito su misura per i minori (tutti i siti ad eccezione di Arto);
· su tutti i siti in cui sono disponibili, le informazioni sulla sicurezza destinate ai minori sono piuttosto chiare e adeguate all’età dei giovani internauti, evidenziando buoni progressi rispetto alla prima valutazione dell’anno scorso. Tuttavia su diversi siti web tali informazioni non sono ancora facilmente reperibili;
· gli strumenti di assistenza offerti sono più efficaci rispetto al 2010. 10 dei 14 siti analizzati rispondono alle richieste di assistenza degli utenti, rispetto ai 5 siti su 14 del 2010. Nella maggior parte dei casi i tempi di risposta sono inferiori a un giorno;

· 9 siti (Arto, Bebo, Facebook, Giovani, Hyves, Netlog, One, Rate e SchuelerVZ) mettono a disposizione condizioni d’uso facilmente comprensibili per i minori e/o una versione semplificata per i più giovani delle condizioni o del codice di condotta;

· Bebo, Facebook, Myspace, Nasza-Klasa, One, Rate e SchuelerVZ forniscono informazioni sulla sicurezza facilmente reperibili e comprensibili per i ragazzi e i loro genitori.
La relazione ha inoltre riscontrato che: 

· Bebo e MySpace sono gli unici siti che garantiscono automaticamente che i profili dei loro utenti minorenni siano accessibili solo alla cerchia ristretta dei loro contatti;

· solamente Bebo, MySpace, Netlog e SchuelerVZ impediscono automaticamente che i minori possano essere contattati da persone al di fuori del loro elenco di contatti;

· gli altri 10 siti testati consentono ad “amici di amici” (ossia amici dei propri contatti approvati, che non avendo una relazione diretta con l’utente sono potenzialmente sconosciuti) e/o utenti che non figurano tra gli amici di contattare i minori con messaggi personali e/o commenti sui loro profili pubblici (ad es. foto, blog, ecc.);

· 12 siti web su 14 (tutti eccetto Rate e Zap) impediscono l’accesso ai profili di minori da motori di ricerca esterni come Google o Yahoo!, rispetto ai 6 siti riscontrati nel 2010; tuttavia nella maggioranza dei siti è possibile trovare profili di utenti minorenni ricorrendo a motori di ricerca interni.

Da un sondaggio EUKidsOnline svolto nei primi mesi dell’anno (cfr. IP/11/479) è emerso che il 56% dei bambini tra gli 11 e i 12 anni e il 78% dei ragazzi tra i 15 e i 16 anni sostiene di sapere come modificare le impostazioni sulla privacy del proprio profilo di social network.
Informazioni generali 

21 società hanno sottoscritto i principi per un uso più sicuro dei siti di socializzazione online: Arto, Bebo, Dailymotion, Facebook, Giovani, Google, Hyves, Microsoft Europe, MySpace, Nasza-klasa, Netlog, One, Rate, Skyrock, VZnet Netzwerke, Stardoll, Sulake, Tuenti, Yahoo! Europe e Zap. Wer-kennt-wen ha firmato nel novembre 2010, ma non è stato inserito nell’attuale tornata di test.

(Fonte Commissione Europea)
9. Il bilancio dell’Unione europea 
Il bilancio annuale dell'Unione europea è di dimensioni limitate: corrisponde solo all'1% della ricchezza prodotta ogni anno dai paesi dell'UE. In termini di spesa pro capite, si tratta di 235 euro per cittadino. Ciò nonostante il bilancio aiuta i Paesi membri a raggiungere gli obiettivi comuni, risparmiando delle risorse. La maggior parte di quel denaro infatti è spesa per migliorare le condizioni di vita dei cittadini e delle comunità locali dell'UE, ed è diretta in particolare verso le regioni e le categorie sociali meno ricche, o destinata alla creazione di posti di lavoro e a stimolare la crescita in tutta l'Unione. 
Per decidere quanto e come l'UE debba spendere si segue una procedura democratica: la Commissione europea presenta ogni anno una proposta per ciascun settore d'intervento e ciascun programma, ma sono i nostri rappresentanti eletti al Parlamento europeo e il Consiglio dell'Unione europea a prendere la decisione finale sui piani di spesa dell'anno che viene. Una volta che il denaro stanziato è stato speso, la Commissione deve renderne conto al Parlamento europeo; la spesa è anche sottoposta al controllo della Corte dei conti europea. Il denaro è destinato a diversi usi: serve a conferire nuove competenze ai lavoratori grazie alla formazione e a stimolare le imprese affinché innovino e creino posti di lavoro; contribuisce alla tutela dell'ambiente naturale e a migliorare la qualità della nostra vita grazie agli investimenti per lo sviluppo rurale e regionale; finanzia strade, ferrovie, ponti, condutture  per il trasporto dell'energia e gasdotti che collegano i luoghi più remoti dell'UE; sostiene la diversità culturale e gli scambi nel campo dell'istruzione e consente interventi d'emergenza in caso di inondazioni o terremoti. 
E' altresì importante sottolineare che in generale, l'UE ha il mandato di intervenire e spendere denaro solo nei settori in cui conviene che gli Stati membri mettano in comune le risorse. I programmi di ricerca scientifica sono una voce importante della spesa destinata a rendere competitiva l'economia europea in un mondo globalizzato. La spesa per la ricerca privilegia i progetti integrati e paneuropei che mettono in comune gli sforzi e le conoscenze degli scienziati di diversi paesi dell'UE, in modo da realizzare economie di scala. Sono tanti i settori di ricerca che beneficiano di finanziamenti dell'UE: fra questi, la salute, l'alimentazione, la biotecnologia, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, le nanotecnologie, l'energia, l'ambiente, i trasporti, la sicurezza e lo spazio. 
La quota di bilancio utilizzata per coprire i costi amministrativi dovuti alla gestione dell'UE corrisponde soltanto al 6% della spesa totale. Quest'importo copre le spese di funzionamento di tutte le istituzioni (in particolare la Commissione europea, il Parlamento europeo e il Consiglio dei ministri) e i costi di traduzione e interpretazione per le 23 lingue ufficiali dell’UE.
(Fonte Commissione Europea)
10. Investire oggi nella crescita di domani
Sebbene di piccole dimensioni, il bilancio dell'Unione europea ha un forte impatto sui cittadini europei. Proponendo un bilancio pluriennale per il periodo 2014-2020, la Commissione intende far fronte alle preoccupazioni di oggi e alle esigenze di domani. La proposta si concentra su finanziamenti prioritari a livello dell'UE in grado di offrire un valore aggiunto reale: tra le varie novità introdotte, citiamo il Meccanismo per collegare l'Europa, che finanzierà progetti transnazionali nel campo dell'energia, dei trasporti e delle tecnologie dell'informazione per rafforzare l'ossatura del mercato interno; stanziamenti decisamente maggiori per la ricerca e l'innovazione, in modo da investire nella competitività europea; più fondi per i giovani dell'Unione. Il bilancio proposto è al tempo stesso innovativo e mirato: per i prossimi sette anni si propongono 1 025 miliardi di euro in stanziamenti d'impegno (1,05% dell'RNL UE) e 972,2 miliardi di euro in stanziamenti di pagamento (1% dell'RNL UE). In un clima di austerità di bilancio per tutta l'Unione, la Commissione presenta una proposta ambiziosa ma realistica per il prossimo quadro finanziario pluriennale, spiega Janusz Lewandowski, commissario per la Programmazione finanziaria e il bilancio: ridistribuendo le dotazioni di bilancio in modo intelligente, la proposta crea un margine per finanziare nuove priorità, come infrastrutture transnazionali per l'energia e i trasporti, ricerca e sviluppo, istruzione e cultura, sicurezza alle frontiere esterne e rafforzamento delle relazioni con i nostri vicini a Sud e ad Est. Sono state inoltre modernizzate praticamente tutte le politiche dell'Unione, semplificando i programmi e imponendo nuove condizioni alla spesa dei fondi.

Per la crescita e l'occupazione 

Un nuovo fondo, il Meccanismo per collegare l'Europa (Connecting Europe Facility), servirà ad accrescere il valore paneuropeo dei progetti infrastrutturali. Con una copertura di 40 miliardi di euro, più 10 miliardi a titolo del Fondo di coesione, il Meccanismo contempla un primo elenco di progetti nel settore dei trasporti, dell'energia e delle TIC diretti a potenziare l'interconnessione in Europa. Queste connessioni, che favoriscono la crescita, consentiranno un accesso migliore al mercato interno, ponendo fine all'isolamento di alcune "isole" economiche. Il Meccanismo per collegare l'Europa dà la possibilità di utilizzare strumenti finanziari innovativi per garantire investimenti più rapidi e consistenti di quelli realizzabili con il solo sostegno pubblico. Per favorire l'attuazione di questi importanti progetti, la Commissione intende promuovere il ricorso a obbligazioni europee. La crescita economica sostenibile comincia nelle nostre città e nelle nostre regioni. Gli importi sostanziali destinati alla coesione economica, sociale e territoriale (376 miliardi di euro per l'intero periodo) saranno più strettamente collegati agli obiettivi della strategia Europa 2020. È prevista l'introduzione di una nuova categoria di "regioni di transizione" e nuove norme di condizionalità garantiranno che i finanziamenti dell'Unione siano mirati ai risultati e creino forti incentivi affinché gli Stati membri assicurino l'effettiva realizzazione degli obiettivi della strategia Europa 2020. È prevista la conclusione di contratti di partenariato con i singoli Stati membri per garantire il potenziamento reciproco dei finanziamenti nazionali e dell'Unione. La Commissione propone inoltre di potenziare i programmi di istruzione e formazione professionale. Investire nei giovani è uno dei modi migliori per rilanciare l'economia. Per porre fine alla frammentazione degli strumenti esistenti, viene proposto di creare un programma integrato per istruzione, formazione e giovani, di 15,2 miliardi di euro, chiaramente incentrato sullo sviluppo delle competenze e della mobilità. Per i prossimi sette anni la proposta prevede un aumento notevole degli investimenti in ricerca e innovazione. Per rilanciare la competitività dell'Unione su scala mondiale e favorire la creazione di posti di lavoro e di nuove idee per il futuro, è prevista una strategia europea comune chiamata "Orizzonte 2020", con uno stanziamento di 80 miliardi di euro. Vi convergeranno tutti i progetti in questo settore, onde porre fine alla frammentazione e fare in modo che i progetti finanziati dall'Unione siano più complementari con l'impegno nazionale, favorendone il coordinamento.

Per un'agricoltura più verde e più moderna 

La proposta destina alla moderna Politica agricola comune, che costituisce una politica comune dell'Unione a pieno titolo, una copertura di 371,72 miliardi di euro, considerata l'importanza strategica che questa continua a rivestire per la nostra economia e per l'ambiente, per la sicurezza e la salute degli alimenti e per lo sviluppo delle comunità rurali. La proposta dimostra come un euro speso possa e debba permettere di perseguire numerosi obiettivi. Il 30% del sostegno diretto agli agricoltori sarà erogato a condizione che le aziende diventino "più verdi". La Commissione propone inoltre di rendere accessibile agli agricoltori il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione. Verranno peraltro ridotte le discrepanze tra Stati membri per quanto riguarda i pagamenti diretti.
Per un'Europa più sicura 

Creare un'Europa più sicura significa migliorare l'ambiente e proteggere il clima. La Commissione propone di includere questi due obiettivi in tutti gli ambiti di intervento e intende aumentare la percentuale di spesa per il clima ad almeno il 20%, avvalendosi dei contributi di diversi settori politici in base ai risultati dalle valutazioni d'impatto. La Commissione propone inoltre di investire 4,1 miliardi di euro nella sicurezza europea, per la lotta alla criminalità e al terrorismo, e 3,4 miliardi di euro nelle politiche di migrazione e asilo, cruciali per la competitività e la coesione sociale dell'Unione. Entrambi i fondi avranno una dimensione esterna che permetterà di collaborare con i paesi terzi.

Per un'Europa più forte nel mondo 

Il bilancio contribuirà anche a rafforzare il ruolo dell'Unione sulla scena mondiale, portando a 70,2 miliardi di euro il bilancio per le relazioni esterne. Con il mutare delle alleanze e l'emergere di nuove potenze, l'Europa deve impegnarsi di più per far sentire la propria voce. Per la politica di vicinato è previsto uno stanziamento di 16 miliardi di euro al fine di promuovere la democrazia e la prosperità ai confini dell'Unione. Allo stesso tempo si conferma l'impegno dell'UE a assistere i più poveri del mondo: lo strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo (DCI) riceverà uno stanziamento di 20,6 miliardi per combattere la povertà e confermare l'impegno a favore degli obiettivi di sviluppo del millennio.
Migliori risorse per il bilancio dell'Unione 

Il nuovo bilancio pluriennale dell'Unione prevede entrate più eque e trasparenti, riducendo e semplificando i contributi degli Stati membri. La Commissione propone nuove risorse proprie in aggiunta a quelle esistenti, come previsto dal trattato. Lo scopo non è aumentare il bilancio UE, ma dotarlo di basi più solide e diminuire i contributi degli Stati membri. Le nuove risorse proprie consistono in un'imposta sulle transazioni finanziarie e in una nuova IVA modernizzata,  che prende il posto dell'attuale risorsa basata sull'IVA (costituita da una percentuale dell'IVA nazionale riscossa dagli Stati membri). La Commissione propone inoltre di semplificare i meccanismi di correzione che si applicano attualmente ad alcuni Stati membri, applicando ai versamenti RNL nazionali una riduzione lorda forfettaria.
Amministrazione 2014-2020 

Attualmente la spesa amministrativa rappresenta appena il 5,7% del bilancio totale dell'Unione. La Commissione propone di non aumentare la spesa amministrativa per il prossimo esercizio finanziario. Parallelamente, partendo dalla riforma del personale del 2004 (che ha già consentito risparmi per 3 miliardi di euro e che consentirà di risparmiarne altri 5 entro il 2020), la Commissione propone di modificare ulteriormente lo statuto dei funzionari dell'Unione europea.

(Fonte Commissione Europea)
11. Concorso di idee sulle tecnologie digitali
“Inventare il futuro – Le tecnologie digitali al servizio della collettività” è il concorso di idee promosso dall'Università di Bologna con il contributo della Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna. Possono partecipare studenti universitari e laureati presso una istituzione universitaria dell’Unione Europea, di età non superiore ai 31 anni. Le idee da presentare dovranno prevedere l'utilizzo delle tecnologie digitali e riguardare uno dei seguenti ambiti di applicazione: Città e cittadini; Ambiente e Salute; Infanzia, Terza Età, Disabilità;  Patrimoni Culturale e Artistico; Educazione; Media, Arte, Intrattenimento. Per ciascun ambito di applicazione delle idee saranno premiati i primi 3 classificati con l’assegnazione di 7.000 euro al primo classificato, 3.500 euro al secondo classificato e di 2.500 euro al terzo classificato. Il migliore fra i primi classificati avrà a disposizione 30mila euro per sviluppare il progetto. In alternativa la somma potrà essere convertita in borsa di studio per la frequentazione di un corso post laurea presso l’ateneo bolognese. Scadenza: 31 agosto 2011. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.unibo.it//InventareFuturo/
12. Concorso giornalistico: “Insieme contro la discriminazione” 

La Commissione europea ha lanciato il concorso 2011 del Premio giornalistico “Insieme contro la discriminazione!”. Il premio ricompensa i giornalisti che contribuiscono ad una migliore comprensione da parte dei cittadini delle questioni relative alla diversità ed alla discriminazione. Per essere eleggibili gli articoli devono essere stati pubblicati a mezzo stampa e on line tra il 18 settembre 2010 ed il 10 novembre 2011. 

Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://journalistaward.stop-discrimination.info/
13. Concorso “Climate Change TV”
Climate Change TV offre 5,000 dollari per il miglior video sul cambiamento climatico votato dal pubblico. Tutti i contributi devono essere legati al tema del cambiamento climatico, essere stati prodotti dopo la Conferenza di Cancun sul cambiamento climatico (Dicembre 2010), avere una durata massima di tre minuti. Qualora la lingua utilizzata non fosse l’inglese, è necessario avere i sottotitoli in questa lingua. Il concorso è aperto a tutti. Solamente i video che rispondono a questi criteri verranno messi sul sito del concorso per essere giudicati pubblicamente. Scadenza: 31 luglio 2011. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.climate-change.tv/video-award
14. Concorso “In che film viviamo?” 

Nel mondo ancora un miliardo di persone soffre la fame, soprattutto nelle regioni agricole. Allo stesso tempo, in Italia si sprecano tonnellate di generi alimentari che sono sempre più cari."Ma in che film viviamo?" Filma quello che secondo te non va e cosa dovrebbe cambiare per combattere la fame e la povertà in tutto il mondo.  Per il concorso si cercano podcast che sappiano impressionare della durata da uno a cinque minuti e in formato video conosciuto; ogni podcast deve contenere un appello, una proposta nei confronti di destinatari concreti (ad es., i politici italiani, l'Unione Europea, i consumatori, gli agricoltori...). Possono partecipare sia gruppi che individui. La premiazione si svolgerà alla vigilia della Giornata mondiale dell'alimentazione il 15 ottobre 2011. Sarà una giuria composta da personalità che lavorano nella comunicazione sociale e nella cooperazione allo sviluppo a stabilire i vincitori. Il premio del pubblico sarà deciso tramite una votazione online. Si vince un viaggio di conoscenza e volontariato per una persona in un paese in via di sviluppo da svolgersi entro il 2011. Il concorso è finanziato dal progetto dell’Unione Europea “EU Trade & Agriculture Policy and its implication on poverty reduction (MDG 1) – Promotion of coherence by Civil Society”. Scadenza: 15 settembre 2011. Per ulteriori informazioni consultate il seguente sito:

http://www.focsiv.it/index.php?option=com_k2&view=item&id=425:concorso-in-che-film-viviamo?&Itemid=196
15. VI edizione del Premio Cultura di Gestione  
E’ partito il bando 2011 del Premio Cultura di Gestione, sesta edizione dell’iniziativa promossa da Federculture allo scopo di premiare e diffondere le esperienze più innovative nella valorizzazione e gestione del patrimonio e delle attività culturali e nell’integrazione tra cultura, turismo e ambiente. Attivo ormai da dieci anni, il Premio Cultura di Gestione fa conoscere l’Italia che funziona e che innova, dove la tutela del patrimonio culturale ed ambientale è un valore fondamentale, attraverso i migliori progetti di gestione della cultura presenti oggi nel paese, modelli di efficienza che accrescono la competitività dei nostri territori lungo la strada dell’innovazione. Nelle cinque edizioni precedenti sono stati raggiunti importanti risultati: oltre 500 progetti candidati, 38 premiati nelle diverse categorie, centinaia di enti coinvolti tra Comuni, Province, Regioni, Associazioni, Fondazioni, Istituzioni, Enti pubblici-privati. L’iniziativa è ormai un importante appuntamento nazionale il cui culmine, anche quest’anno, sarà la Cerimonia di Premiazione che si svolgerà alla presenza dei rappresentanti delle istituzioni nazionali e delle amministrazioni locali che hanno promosso l’iniziativa durante la VI Conferenza Nazionale degli Assessori alla Cultura e al Turismo (Roma, 22-23 settembre 2011). Il Premio è rivolto alle amministrazioni pubbliche centrali e periferiche, agli enti locali, alle regioni, alle fondazioni, alle associazioni e organizzazioni non profit, alle scuole, alle università e a tutti quei soggetti pubblici e privati che gestiscono beni, attività e servizi culturali. Il Premio Cultura di Gestione è indetto da Federculture in collaborazione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la Conferenza delle Regioni, l’ANCI, l’UPI, Legautonomie, Legambiente, CTS-Centro Turistico Studentesco e Giovanile. Scadenza 22 luglio 2011. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito:

http://www.federculture.it/index.php?pageid=139
16. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete come trovare i partner? Contattateci…
Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
Gioventù 
	Nr.:
	171

	Data:
	17.06.2011

	Titolo progetto:
	“RLB TC for Youth social workers - Removing the linguistic barriers in english within intercultural communication”

	Richiesta proveniente da:
	Gilles Baccala (Francia)

	Tipologia:
	Gioventù - Training Course

	Argomento:
	Intercultural communication

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Activity date: 13th -19th of November 2011.

Venue place, venue country: Melun - La Rochette (near Paris), France.
Summary: TC to give Youth social workers enough confidence in using English to develop European projects under the YiA programme, to improve their practice in English related to international youth work, to deal with intercultural situations in international work.
Target group: Youth workers; Social workers dealing with young people with fewer opportunities.

For participants from: Youth in Action Programme Countries.
Group size: 24 participants. 
Details: This session of RLB TC is specially organised for YOUTH SOCIAL WORKERS by the French National Agency of Youth in Action Programme, in partnership with ADSEA 77, a local organisation working with young people with fewer opportunities, facing social and economic difficulties, offenders or ex-offenders, or at risk. The French participants will be social workers dealing with this target group and wishing to develop European learning mobility activities. Target group: Youth social workers, working in NGOs, associations, local authorities or governmental services, involved in the Youth in Action programme, who feel that their lack or weakness of practice of the English language is a barrier :

· in their effort to network and build partnerships;

· to present and explain the reality of their organisation and their work;

· to prepare efficiently a project with their partners;

· to express clearly their objectives, aims or wishes.

Group size: 24 participants (12 from Parisian region in France, ) from different European countries

Aims and objectives:

· to give the participants enough confidence in using; English to develop European projects under the YiA programme;

· to improve their practice in English related to international youth work;

· to understand intercultural situations in international team work and partnership.

Programme elements:

· concrete exercises related to international youth work (for example, presentation of your organisation, elaboration  of a youth exchange programme, phone calls with a partner, etc);

· knowledge and vocabulary of the European Youth in Action programme;

· basic grammar and general vocabulary to survive in an English speaking environment;

· exercises and simulation games on intercultural teamwork.

Methods:

· Focus on speaking English;

· Short and varied exercises;

· both individual work and small groups.

Costs: Hosting and programme costs are covered by French National Agency. Travel costs can be covered by the sending National Agency of the participant (please check before applying with your National Agency, if they accept to cover the travel costs for this TC). French National Agency can cover the travel costs if the sending NA cannot. Applicants are informed that the sending NA can ask a participation fee.


Working language: English.

	Scadenza:
	23rd of September 2011


	Nr.:
	172

	Data:
	22.06.2011

	Titolo progetto:
	“TC Youthful Europe”

	Richiesta proveniente da:
	László Milutinovits (Slovenia)

	Tipologia:
	Gioventù - Training Course

	Argomento:
	To raise the quality and quantity the Youth in Action Programme

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Activity date: 23th - 27th of October 2011.

Venue place, venue country: Ohrid, Macedonia.
Summary: The German and Austrian National Agencies of the Youth in Action Programme are offering, in collaboration with SALTO South East Europe Resource Centre, a methodological training for (potential) applicants of YiA projects on the subject of Europe.
Target group: Project managers, Youth leaders, Youth workers. 

For participants from: Youth in Action Programme Countries, South-East Europe.
Group size: 20 participants. 
Aim of the training course: To give youth workers tools to work on the dimension of Europe with young people, and to enable them to use methods by which they can make young people attracted to the topic. To raise the quality and quantity of Youth in Action applications with focus on Europe and on European Citizenship.

Objectives:
· To raise awareness about the topic and motivate youth workers to deal with it;

· To enhance participants’ feeling of ownership and belonging to Europe, and discuss what role young people can play in Europe;

· Share knowledge about the EU and its institutions, generally about Europe and discuss current political and social issues that may concern young people (e.g. mobility, participation and national/European identity);

· To let participants learn about different tools and methods, and adapt them to the needs of their target group.
Costs: Hosting costs will be covered by the German and Austrian NA’s. In case you are selected, the sending costs for participants will (partly) be reimbursed by the sending NAs depending on the national regulations. Please check the financial conditions with your sending National Agency. Travel costs of participants from South Easte Europe will be reimbursed by SALTO SEE.


Working language: English.

	Scadenza:
	10th of September 2011


	Nr.:
	173

	Data:
	22.06.2011

	Titolo progetto:
	“PAVE your way! Peace and Volunteering in Europe”

	Richiesta proveniente da:
	UNOY Peacebuilders (Olanda)

	Tipologia:
	Gioventù - Study Session

	Argomento:
	Peace and Volunteering in Europe

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Activity date: 23rd -30th of October 2011.

Venue place, venue country: 

European Youth Centre, Budapest , Hungary.
Summary: The United Network of Young Peace builders is pleased to invite you to apply for participation in our Study Session PAVE the way! Peace building and Volunteering in Europe in Budapest (Hungary).
Target group: Youth leaders; Volunteers.

For participants from: Youth in Action Programme Countries, South-East Europe, Eastern Europe And Caucasus.
Group size: 30 participants. 
Details: The purpose of the study session is to exchange ideas, expertise and approaches on volunteering for peace among youth peace building organisations. The outcome of the study session will assist youth NGOs in UNOY Peace builders’ network in improving their work and ensuring that the volunteer projects and process are contributing to peace and enforcing a culture of peace.

We are looking for 30 people who: 

· age between 21-30;

· are already involved and active in youth work on a local, national or international level to participate in the study session; 

· reside in a member state of the Council of Europe. 

Priority will be given to participants who

· have experience in the fields of: youth work, peace building, conflict transformation, social work, inter-cultural learning and / or cultural diversity;

· have some experience in (peace building) volunteering; 

· are currently active in an organisation, program or project in the above fields;

· have experience with working in conflict and post-conflict areas and situations;

· are committed to multiply the outcomes of the study session in their own work.

Costs: 50 euro participation fee.


Working language: English.

	Scadenza:
	15th of July 2011


17. Offerte lavoro segnalate su Buongiorno Regione
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Le ultime offerte in onda nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su RAI 3 sono le seguenti:
A) Eures: Videogames testers
Offerta:

Il servizio EURES ricerca 3 Video-games tester per una importante azienda nel settore dell'elettronica di intrattenimento. Il lavoro consiste nella sperimentazione di nuovi videogiochi, nella verifica di bug nel software, nella correzione di bozze per i testi dei giochi e per i manuali di istruzione in Inglese. La ditta offre una formazione sul lavoro direttamente in Germania.

Luogo di realizzazione: 
Francoforte (Germania)

Requisiti:

· Essere di madrelingua italiana con un ottimo livello di Italiano

· Capacità di comunicazione eccellente in Inglese 

· Conoscenza del PC

· Formazione tecnica superiore

· Età minima: 20 anni

· Esperienza pregressa: fino ad un massimo di 2 anni

Tipologia di contratto:

· Salario minimo: 1,300 Euro al mese

· Ore alla settimana: 40

· Tipo di contratto: PERMANENTE + TEMPO PIENO

Scadenza: Candidarsi entro 31/07/2011
Come candidarsi:

I candidati possono inviare un CV dettagliato con foto intera alla mail: a.kuhn@fitarbeiten.de . 

Per ulteriori informazioni potete contattare il seguente numero: 00496913387816.
B) Eures: Rappresentante Tecnico Commerciale

Offerta:

Il servizio EURES ricerca un Rappresentante Tecnico Commerciale di lingua italiana per una importante azienda operante nel campo delle tecnologie informatiche nel sud della Francia.

Luogo di realizzazione: 
Francia
Requisiti:

· Essere di madrelingua italiana con un ottimo livello di Italiano

· Capacità di comunicazione eccellente in Inglese 

· Pregressa esperienza di vendita da 2 a 5 anni

· Formazione e conoscenza del settore

· Laurea in qualunque disciplina (preferibile quelle nel settore informatico)

· Alto livello di conoscenza del settore delle TIC
Tipologia di contratto:
· Salario minimo: tra 38.000 e 45.000 Euro all’anno più benefit su viaggi e sistemazioni locali

· Ore alla settimana: 40
· Tipo di contratto: PERMANENTE A TEMPO PIENO

Scadenza: Candidarsi entro 30/07/2011
Come candidarsi:

I candidati possono inviare il CV in formato Word a : mireia@approachpeople.com e per conoscenza a eures@provincia.milano.it  - Riferimento  Rif. EURES APH_810 
C) Personale da crociera
Offerta:

S ricerca personale per navi da crociere in Australia ed altre parti del mondo per le seguenti mansioni:

· disk jockey

· personale per l’intrattenimenti

· personale di sicurezza 

· baby park

· fotografi e similari

Luogo di realizzazione:  Australia 
Requisiti:

· Buona capacità di relazione

· Capacità di comunicazione eccellente in Inglese 

· Pregressa esperienza 

· Formazione e conoscenza del settore

Tipologia di contratto:

· Il salario dipende dalla figura professionale

· Ore alla settimana: 40

· Tipo di contratto: PERMANENTE A TEMPO DETERMINATO

Scadenza: Candidarsi entro 30/11/2011

Come candidarsi

I candidati possono inviare il CV in formato Word a : onboard@staffatsea.com
Maggiori informazioni:
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete:

1) consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - OPPORTUNITA’ LAVORATIVE – BUONGIORNO REGIONE) 

2) telefonare 0971.23300 

3) scrivere a euronet2004@virgilio.it   
18. Youth Photo Contest! “Give a Hand! Volunteers for Inclusion” 
Nell’ambito del progetto "Youth Workers & Pool of Trainers" del programma Gioventù - Azione 4.1 (Supporto agli organismi europei attivi nel campo giovanile) della rete ENYC (EUROPEAN NETWORK OF YOUTH CENTERS) è partito il concorso fotografico, che è una delle attività che il nostro centro Europe Direct Basilicata deve svolgere. Dal 15 Maggio al 15 Luglio è possibile partecipare al concorso "Give a Hand! Volunteers for Inclusion". La partecipazione al concorso è gratuita e possono partecipare i ragazzi dai 15 ai 30 anni. I partecipanti devono essere giovani provenienti da Albania, Armenia, Bulgaria, Croazia, Finlandia, Francia, FYROMacedonia, Grecia, Italia, Lussemburgo, Slovacchia, Slovenia, Turchia. 

Condizioni 

Ciascun partecipante può presentare un massimo di 3 fotografie. 
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Le fotografie presentate devono essere opera del partecipante. 

La foto deve essere in formato digitale. 

I temi del concorso sono: 

· Solidarietà: Atti di solidarietà nel mio contesto

· Povertà: Cosa si intende con il termine povertà? 

· Disuguaglianza: disuguaglianza nella nostra società 

Consenso & copyright: 

Il partecipante deve essere l'unico autore e titolare dei diritti d'autore. Partecipando al concorso, l'utente concede a ENYC network (non a scopo commerciale) il diritto di utilizzare le immagini per scopi didattici e promozionali. Inoltre, la fotografia vincitrice verrà stampata e presentata nel corso di una mostra fotografica. 
Selezione: 
Le fotografie sono selezionati da una giuria costituita da un ragazzo e da un animatore per paese partecipante che sono membri dei Centri Giovanili della Rete ENYC. I vincitori saranno avvisati tramite e-mail ed il risultato sarà pubblicato sul sito della Rete ENYC nella pagina dei concorsi. 
Sito web: www.eycn.org/photocontest
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You are from 15 till 30 years old?
You like taking photos?

You have something to say?
Let's express yourself!

DATES: from 9 of May till 15 of June 2011.
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19. Meeting finale del progetto: “HTMGP - HOW TO MAKE GOOD PARENTS?” a Nenagh
L'ultimo meeting del progetto HTMGP si è tenuto nei giorni scorsi (dal 29 giugno al 03 luglio 2011) nella cittadina di Nenagh in Irlanda. 
Al meeting hanno partecipato 7 persone della nostra associazione. 
Durante il meeting si sono trattati i seguenti argomenti: 

· presentazione delle attività svolte durante i 2 anni di progetto dalle varie organizzazioni partner;

· definizione delle attività e delle date per completare il report finale. 
Ora l’ultima tappa del progetto sarà appunto la redazione del rapporto finale per la Commissione europea.
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